
 

 

CNA a convegno per richiedere il riconoscimento della figura della socio-estetista 

Lunedì 10 ottobre a Bologna  

 

Bologna, 7 ottobre 2016.  CNA Benessere e Sanità Emilia Romagna insieme alle CNA della Lombardia, 

Marche, Piemonte e Toscana hanno organizzato un convegno per fare il punto con la categoria delle 

estetiste, le Istituzioni e gli operatori sanitari che hanno in essere esperienze di collaborazione con estetiste 

circa le possibili modalità per riconoscere una nuova figura professionale che erogherebbe le prestazioni di 

estetica in favore di soggetti in condizioni di fragilità, sottoposti a percorsi sanitari o di svantaggio sociale. 

Il convegno, intitolato: ” La socio-estetista: competenze, responsabilità e riconoscimento 

del ruolo e degli ambiti professionali” metterà, infatti, a fuoco i possibili percorsi per il riconoscimento di 

questa figura e delle sue competenze esperte per l’esercizio dell’attività di estetica su soggetti che, ad 

esempio,  seguono cure oncologiche, oppure sono anziani con problematiche particolari o, in generale 

persone sulle quali le tipologie di trattamento ed i cosmetici utilizzabili non possono essere qualsiasi e per le 

quali data la criticità della situazione, la presa in carico del cliente deve essere rispettosa di tutta una serie di 

elementi anche a valore psicologico. 

 

In Italia, in questo campo, non siamo all’anno zero, esistendo, nel nostro Paese diverse estetiste che si 

offrono spontaneamente e volontariamente, ogni anno, per erogare prestazioni di estetica a persone 

svantaggiate, perlopiù coinvolte in procedure sanitarie di contrasto a malattie oncologiche e queste persone 

testimoniano, ogni giorno, l’importanza, nel percorso di guarigione, del prendersi cura di se e della propria 

immagine. 

 
Erogare prestazioni di estetica su queste persone significa avere un bagaglio culturale e professionale 
aggiuntivo, saper valutare e scegliere procedure e sostanze cosmetiche adeguate in una relazione 
con l’utente più intensa e complessa da gestire; insomma, seppure in termini di volontariato, occorre 
una formazione aggiuntiva che qualcuna trova in Italia ed altre trovano all’estero seppure in forma ancora 
spontaneistica e non riconosciuta. 
 
CNA ritiene che ora, sia giunto il momento di riconoscere questo fenomeno dando un 
inquadramento effettivo alla “socio-estetista” istituendo una specifica qualifica professionale a 
garanzia degli utenti ed a tutela degli operatori, in un quadro che faccia chiarezza circa gli ambienti in cui 
opera la socio-estetista, gli atti professionali che applica e le modalità di relazione con gli ambienti sanitari e 
socio-sanitari per il bene di una miriade di pazienti. 
 
All’evento, che si svolgerà a Bologna lunedì 10 ottobre p.v., saranno presenti esponenti delle istituzioni 
delle Regioni coinvolte, personale sanitario che già collabora con socio-estetiste formatesi attraverso corsi 
appositi in Italia ed all’estero come nel caso dell’Ospedale S.Raffaele di Milano, e le dirette interessate 
che illustreranno le proprie esperienze riscontrabili, oramai in tutta Italia ancora senza specifica 
regolamentazione.   
 
In apertura porterà i saluti dell’Amministrazione Comunale di Bologna l’Assessore alla Sanità Luca Rizzo 
Nervo. 
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